
DopoSan Giovanni
Lupatotoe Vallese torna
staserailtipopista in
notturnaa San Bonifacio
perilmemorialPaolo
Cavallaro.Appuntamento
moltostimolante ed
allettanteperinostri
giovani cheavranno modo
diallenarsiinattesa delle
sfidedomenicali,
gareggiandoinun circuito
appositamentedisegnato
nelcuoredi SanBonifacio.
Ritornaquindi,dopo la
pausadi unannoil
memorialCavallaro conuna
vesta nuova checoinvolgerà
ilciclismo giovaniledai
giovanissimi G5/6maschie
femmine,agli esordienti e
allievi.Perlariuscita della
manifestazioneha
collaboratofattivamentela
famiglia Aldegheri con
Diegoe Daniele, la società
Hawaikidi Roncàe

l’amministrazionecomunale di
SanBonifacio. Daricordare
chelaparticolaritàdella corsa
tipopistaè chelavelocità egli
sprintintermedi creanodasoli
ungrande spettacoloper gli
spettatori.Siprevede ungran
numerodi appassionati chesi
assieperannoa bordo strada
edè proprioil loro calorea
rappresentareuno stimoloin
piùperiragazzi chesi daranno
battaglielungolevie
illuminatedelcentro di San
Bonifacio. Ilpercorsoè quello
classicodi900metri intorno al
centrostorico della città
dell’estveroneseda ripeterea
secondadelle categorie.Al via
sonoattesimolti ragazzinidi
tuttelecategorie coninizio
alle19,30conla categoria
Giovanissimi G5e G6,dopo i
qualici sarannoesordienti
primoe secondoanno, donne
esordienti , donneallievee a
seguireallievimaschi. L.P.

Ordined’arrivo

L’arrivo di DanieleCavasinsul traguardo SERVIZIO FOTOEXPRESS

L’equipaggio di Assatanato

MemorialPaolo Cavallaro

Conquant’annifa, comeoggi,

l’Italiavinceva inFrancia iltitolo

mondialenella4 per100 km. Tre

deiquattrocampioni,erano

veronesi: Andreoli,Guerrae Dalla

Bona,assieme alfriulanoManza.

Un’impresache unmese dopo

potevaessere bissataalle

OlimpiadidiTokyo, doveil

quartettofinì incredibilmente2 .̊

1.Daniele Cavasin3.01’37

2.StefanoPerego

3.OlivieroTroia

4.LucaMuffolini

5.AndreaBarbetta

6.MicheleSenni

7.SimoneBernardini

8.CristianComaglio

9.AndreaTrovato

10.Jalel Duranti

Lorenzo Quaini

Un'altra scorpacciata della
Zalf Euromobil Desirée Fior
che sul desco della manifesta-
zione della fiera scrive il pro-
prio nome nell'albo per la no-
na volta nelle ultime tredici
edizioni.Afare lavocegrossaè
stato il trevigianodiCasale sul
Sile Daniele Cavasin, 26 anni
il prossimo 17 novembre. "Sta-
vo bene, puntavo a tenere la
corsachiusae alla fineho trat-
to il massimo grazie al treno
della squadra", dirà alla fine
Cavasin, alla nona vittoria sta-
gionale e all'ultimo anno d'éli-
te.
IlportacoloridellaZalfèscat-

tato al termine della discesa
dell'ossario mantenendo un
lieve vantaggio su Stefano Pe-
rego che ha affermato: «Sono
soddisfattodopounincredibi-
leweekenddicadute».Cento-
sessantaquattro degli oltre
200iscrittial viadatodaldele-
gatoallosport,MarcoMontre-
sor. La temperatura è ideale,
intorno ai 26 gradi. I chilome-
tridapercorreresono129,frut-
todiuntracciatodikm12,9da
ripetersidiecivolte.Ainnesca-
re lamicciaè l'australianoJes-
se James che al primo passag-
gio transita con 8 secondi di
vantaggio sul gruppo tascina-
to da Enrico Maestri recente
vincitore a Vigevano della
Freccia dei vini.
L'iniziativa viene subito

smorzata. Subito dopo essersi
ricongiunto col fuggitivo, il
grupposidivideinduetronco-

nie il traguardovolantedelse-
condo passaggio premia Ro-
bertoGiacobazzi che riserverà
tentativi importanti nella pri-
ma parte della gara. Più soft la
terza tornata con i corridori
che impiegheranno oltre 18
minutirispettoai17delsecon-
do giro. Merito o demerito del
gruppo inseguitore che ineso-
rabilmente sgretola i continui
scatti econtroscattideipiùge-
nerosi.
In contropiede cercano glo-

riaGiacobazzi,PesaventoeGa-
rosio; sul gran premio dell'os-
sario il primo precede i due
compagni, tutti decisi a colla-
borare. Il gruppo allargatissi-
mo concede terreno al terzet-
tocheportaa18secondi ilvan-
taggio mentre le raffiche di
vento sono contrarie alla mar-
cia dei protagonisti che, dopo
un'ora di gara, segnano una
mediadikm43,250chefaràin-
vidia a quella finale. Al tra-
monto della fuga del terzetto,
il traguardo volante Carrozze-
ria Gianelli del quarto passag-
giovede inaugeNicola Toffali,
2 vittorie nel carnet del 2014,
che gioca quasi in casa essen-
do diLugagnano.Siamo a me-
tàgarae lagiornata favorevole
sta convogliando sul traguar-
do del vialone di via Carlo Al-
berto un numero impressio-
nantedi appassionati.
Il gruppo, con estrema tran-

quillità, dà la possibilita a die-
cifuggitividiscrivereil tentati-
vo più marcato di questo ap-
puntamento di fine estate. Il
tentativo, prima larvato, poi
deciso, tocca i 2 minuti e 25 se-

condi di vantaggio. Le forma-
zioni di spicco inizialmente
stannoaguardaremapoisior-
ganizzano in vista della fasi fi-
nali. Il gruppo tiene così sotto
controllo i dieci e alla settima
tornata il vantaggio è scemato
a 49". Dopo due ore di gara la
media è di km 41. Siamo alla
stretta finale. Dopo il gran co-
mizioregistratodaiprotagoni-
stitornati tuttiassieme,scatta-
no di rimessa Basso e Mosca,
affiancati da Cima, Cordioli e
Toffali. Al traguardo volante
dell'ottavo passaggio il quin-
tetto vanta 22" secondi sul
gruppochetrascinatodalcam-
pione veneto Parlato in tan-
demconTroia dopo103kmri-

porta tutti i superstiti uniti.
Ultimo tentativo al penulti-

mo giro con 13 fuggitivi che
presentano 23" di vantaggio
sulgruppo che, in fila indiana,
aumenta sensibilmente il ritr-
mo così da ricongiungersi a 4
km dall'arrivo. Si registra una
serie di attacchi, condita da
una grande bagarre per cerca-
re gli allunghi ed evitare la
morsa dei velocisti. I corridori
sentono odore di traguardo e
cercano le posizioni migliori.
La media è sostenutissima e
non permette a nessuno di
uscire per sortite decisive. Co-
sì il vantaggio che si procura
Cavasin in vista del traguardo
diventa determinante.•

LAGARA. Il trevigiano chiudei129chilometri delpercorsocon iltempo di3 h01’37", alla manifestazionehanno partecipato164 corridori ehanno chiusoin 58

LaZalffalavocegrossa conCavasin

Luca Belligoli

IlvecchioGrifo, fantasticabar-
ca in legno del 1981, portata
con gran classe da Leonardo
Larcher, volae vince il48˚ Tro-
feo Gorla Gran Premio Mari-
na Militare. La più tecnica e
spettacolare regata d’altura
del Garda organizzata dallo
storico Circolo Vela Gargna-
no, che si è disputata domeni-
ca. 173 le barche iscritte. Quel-
lechesonosceseinacquahan-
no coperto la rotta Bogliaco di
Gargnano, Campione, Torbo-
le, Assenza di Brenzone, Bo-
gliaco.
Di grande spessore anche la

prestazione di Assatanato Ve-
trocardelloYachtClubAcqua-
fresca di Brenzone, con il

“brensonal” Ivano Brighenti,
primo con degli Asso 99 con
vantaggio siderale sui pari ca-
tegoria.
Il secondo degli Asso 99, As-

sterisco,conaltimone,Pierlui-
gi Omboni, campione italiano
Asso 99 in carica, ha accusato
unritardodi25minuti e55 se-
condi al traguardo di Bogliaco
rispetto alla barca condotta
da Brighenti. Assatanato ha
avuto pure il merito di passa-
re, primo assoluto di tutta la
flotta del Gorla, alla boa di
Campione. Poi, solo cinque
delle imbarcazioni di maggior
stazzaevelatura, sonoriuscite
a farvalere la loromaggior“ci-
lindrata”eapassareAssatana-
to. A doppiare la boa di Torbo-
le ilprimoèstatoGrifoseguito
a 6 minuti e 25 secondi dallo

svizzero Farr 11 Sonnenkoe-
ning di Armin Schmid. Terzo
Assatanato che oltre a Bri-
ghentihaschieratoinequipag-
gio Andrea Frison, Andrea
Bombonato, Giulio Turri, Na-
talino Concini e Davide Lear-
dini. Quarto dei monocarena
èstatoMaratanconLucaVale-
rio.
IlDogedelGardaAlbinoFra-

vezzi con l’Asso 99 Sconquas-
so si è classificato 11˚ assoluto
e quinto degli Asso 99, prece-
dendo sul traguardo il Melges
32JolieRougediFabioGiulia-
ri della Fraglia Vela Peschiera.
13˚ assoluto il Libera Clan
Grok di Oscar Tonoli, vincito-
re del Gorla e della Centomi-
glia 2013, che è partito un’ora
dopo il resto della flotta in vir-
tù delle compensazioni ad
handicapadottatoquest’anno
dagliorganizzatoridelCircolo
Vela Gargnano presieduto da
Francesco Cappuccini.
La marcia trionfale di Grifo

si è conclusa con un arrivo in
volata che ha avuto come pro-
tagonisti anche i catamarani
Itelligence,diChristianSache
HagarIIIdiGregorStimpfl,ri-
spettivamente primo e secon-
do della speciale classifica “50
miglia” riservata ai multiscafi.
Quasi mezzora dopo ha ta-

gliato il traguardo Clan. Assa-
tanato si è classificato settimo
assolutoeprimodegliAsso99.
Il bailame del dopo regata è
stato caratterizzato da conte-
stazionieprotestedapartedel-
lo staff di Clan, che si oppone
al sistema di partenza ad han-
dicap.Darilevareancheche la
problematica e chilometrica
classifica che nella tarda sera-
ta di domenica, a regata con-
clusa, era ancora incompleta.
E’ stata perfezionata solo il
giornodopo.
Oltre alla vittoria di Assata-

nato però la vela veronese può
vantarealtrisuccessial48Tro-
feoGorla.

Nella classe Regata R 2 Anti-
doto il Farr 30 dell’arilicense
Ennio Cozzolotto ha conqui-
stato il primo posto sia nella
graduatoria in tempo reale
checompensato.
Stesso discorso per il Surpri-

se Speedy di Bruno Bottacini
affidato alle cure del sempre
positivo nei Minialtura M 3.
Mia Milù di Roberto Benedet-
ti ha vinto nella classe Ufo 22
dove si è piazzato terzo Nexis
di Luca Brighenti presidente
del Circolo Nautico Brenzone.

EnnesimoprimopostoperDa-
vide Fornasiero nei Blue Sail.
Nei Minialtura M 2 piazza

d’onore per Flying Dragon di
Marco Oppici e terzo gradino
del podio per Proteina con
MassimoPicco al timone.
Nei J 24 il gradino più alto

del podio è stato appannaggio
di Jam di Luigi Gozzo. Negli
Orc Minialtura secondo posto
a tempo compensatoper Whi-
te Pearl di Markus Mayr.
Al Gorla, il campione di Mal-

cesine Roberto Benamati si è

sgranchito, curando la tattica
dell’SB20 che ha visto il figlio
Michele al timone e gli altri
dueeredi:SaraeJordiallema-
novre. Alla fine l’equipaggio
della famiglia Benamati ha
conquistato il secondo posto
nella classe Mono Proto C.
La prossima settimana alla

Centomiglia, Roberto Bena-
mati sarà al timone del Libera
ungherese Raffica, barca che
ha portato alla vittoria nella
“Cento” del 2011, l’ottava della
sua straordinaria carriera.•
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Ilpodio: al centroCavasin,asinistraPerego e adestra Troia

VinceancoralaEuromobilDesireé
checosì trionfaper lanonavolta
nelleultimetredici edizioni
SecondoPerego eterzoTroia

VELA.Nella R2Antidoto ilFarr 30dell’arilicense Ennio Cozzolottohaconquistatoil 1˚posto

IlGrifo«artiglia»ilGorla
Asso99,Assatanatotrionfa
Alla storicabarca inlegnodell’81
labellaregata d’alturadel Garda
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